
LA SECONDA GUERRA MONDIALE (seconda parte) 

 

La rivolta di tutti i popoli, contro dominazioni, saccheggi, deportazioni e rappresaglie, portate 

avanti dalle dittature, prende il nome di RESISTENZA. 

I movimenti di resistenza si sviluppano in tutta Europa, ma in alcuni luoghi sottoforma di vere e 

proprie guerre partigiane (approfondire il significato del termine e soprattutto la resistenza italiana, 

pag. 228), in cui confluiscono combattenti di varie ideologie e la popolazione civile stessa.  

 

1943 

gli americani → sbarcano in Sicilia il 10 luglio del 1943 

E nello stesso mese, si riunisce in Italia il Gran consiglio del fascismo che esprime sfiducia al Duce, 

criticando l’andamento della guerra. Il giorno seguente il re Vittorio Emanuele III fa arrestare 

Mussolini e nomina capo del governo Badoglio: il fascismo è caduto.  Badoglio apre trattative 

segrete con gli anglo-americani per porre fine alla guerra → armistizio dell’8 settembre. 

Questo armistizio getta confusione sull’esercito italiano, all’oscuro di tutto, che è allo sbando. 

Inoltre, il giorno dopo, il re e Badoglio abbandonano Roma per rifugiarsi a Brindisi. 

I tedeschi approfittando della situazione, cercano di occupare i territori italiani; un commando di 

paracadutisti tedeschi libera Mussolini, prigioniero sul Gran Sasso.  

Mussolini, con l’appoggio tedesco, fonda la Repubblica sociale italiana (Repubblica di Salò dal 

nome della capitale, sul lago di Garda).  

Italia  a Nord: si ricostruisce il regime fascista (con la protezione tedesca) 

              a Sud: gli alleati (anglo-americani) liberano l’Italia (= Regno del Sud, con a capo Vittorio 

Emanuele III e controllato dagli alleati)  

 

1944 

Gli alleati → riescono a liberare Roma e poi Firenze, ma vengono bloccati sulla linea gotica (vedi 

cartina pag. 227), per tutto l’inverno del 1944-45 

Di fronte alla resistenza italiana, che si intensificava, i tedeschi rispondono con una violenza 

crescente: es. attentato partigiano di Via Rasella a Roma (morti 33 tedeschi) → massacro delle 

Fosse Ardeatine (335 italiani), il 24 marzo del 1944. 

 

 

 

+ TERZA PARTE: VEDI APPUNTI (8/04/13) 

 


